
 

Verbale di riunione congiunta della Giunta per il Controllo Analogo e del  

Consiglio di Amministrazione del 04 febbraio 2022 

Alle ore 16:00 del giorno 4 febbraio 2022 in collegamento audio e video si è tenuta la riunione congiunta 

della Giunta per il Controllo Analogo e del Consiglio di Amministrazione di ASMEL Consortile S.c. a 

r.l. 

È collegata e presente l’intera Giunta per il Controllo Analogo congiunto nelle persone del dr. Giovanni 

Caggiano, dell’ing. Michele Iannuzzelli e dell’avv. Zaccaria Spina. 

E’ collegato e presente l’intero Consiglio di Amministrazione nelle persone del generale Felice Antonio 

Caputo, del dr. Francesco Pinto e del dott. Michele Iuliano. 

E’ collegato il sindaco unico dott. Eros Federico. 

Presiede la riunione il dr. Giovanni Caggiano che, constata la regolarità dell’adunanza, convocata con 

avviso inviato cinque giorni prima, in data 31.01.2022, invita il dott. Michele Iuliano a fungere da 

segretario verbalizzante dopodiché, rappresenta ai presenti di aver convocato l’odierna adunanza per 

discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Domanda di iscrizione all’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici che affidano ai propri 

organismi in house providing n. 2693 del 19.04.2018. Secondo preavviso di rigetto. 

Determinazioni conseguenti. 

2) Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione: aggiornamento. 

3) Relazione periodica dell’Amministratore Delegato. 

4) Varie ed eventuali. 

Il dr. Caggiano introduce il primo punto all’ordine del giorno e, come già rappresentato nelle precedenti 

riunioni, rammenta che, a seguito di una comunicazione ANAC del 16.12.2020 a firma del dr. Zaino, era 

pervenuto il preavviso di rigetto della richiesta di iscrizione all’elenco delle Società “In House” delle 

Amministrazioni aggiudicatrici Socie di Asmel Consortile e che, a questa comunicazione, avevano fatto 

seguito le controdeduzioni trasmesse all’Autorità e puntuali modifiche statutarie e regolamentari secondo 

le indicazioni da essa fornite, esaminate, discusse e approvate nel corso  dell’Assemblea dei Soci del 6 

dicembre u.s.  

Al riguardo si riferisce ai presenti del recapito di una nuova nota ANAC, sempre a firma dr. Zaino, datata 

15 dicembre u.s. la quale, pur dando atto della adeguatezza delle modifiche approvate, prospetta un nuovo 

motivo ostativo all’iscrizione nell’Elenco delle società in house, rappresentato dall’applicazione del 

corrispettivo a carico dell’aggiudicatario, in misura tale da configurare, a giudizio dell’Autorità, il 

fatturato come maturato nei confronti dei privati e non già dei Soci.  

 

 



 

Il presidente dà lettura della Relazione istruttoria predisposta dagli uffici e successivamente, fermo 

restando le forti perplessità sul criterio interpretativo addotto da Anac, invita la Giunta a pronunciarsi in 

merito alla eliminazione di tale meccanismo, in favore dell’imputazione dei corrispettivi direttamente sul 

Quadro Economico della singola procedura; ciò anche alla luce della determinazione emersa 

dall’Assemblea dei Soci del 6 dicembre u.s. nella quale  la Giunta per il controllo analogo è stata investita 

del compito di valutare l’opportunità di disporre il superamento, in via definitiva, dell’imputazione del 

corrispettivo in capo all’aggiudicatario.  

Ne nasce un’ampia discussione con la quale si ravvisa l’opportunità di dare seguito al mandato 

assembleare e all’unanimità   

SI DELIBERA DI 

- Disporre il superamento in via definitiva del criterio di imputazione a carico dell’aggiudicatario, 

fissando come unico criterio quello dell’imputazione del corrispettivo all’interno del quadro 

economico di gara.  

- Notificare detta decisione ad ANAC, quale espressione della volontà di adeguarsi alle indicazioni 

ricevute, al fine della positiva conclusione dell’istruttoria.  

- Richiedere Audizione in sede di Consiglio dell’Autorità, allo scopo di meglio rappresentare le 

nostre ragioni e confermare la piena disponibilità ad attenersi al principio della leale 

collaborazione nella PA. 

Si passa alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno rappresentato dall’aggiornamento del 

Piano Triennale per la Trasparenza e l’Anticorruzione per il periodo 2022 – 2024; è infatti 

obbligatorio procedere annualmente, termine quest’anno slittato dal 31 gennaio al 30 aprile, 

all’aggiornamento del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) così come 

stabilito dall’art. 1, comma 8, della l. 6 novembre 2012, n. 190, il quale recita: «l’organo di indirizzo 

politico, su proposta del responsabile individuato  ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni 

anno, adotta il piano  triennale di prevenzione della corruzione». In merito, il Piano Nazionale 

Anticorruzione specifica che l’organo di indirizzo politico deve adottare il P.T.P.C. prendendo a 

riferimento il triennio successivo, a scorrimento. La sussistenza dell’obbligo in parola discende, 

dunque, dalla stessa natura del P.T.P.C. che, in quanto atto programmatorio, non costituisce un 

insieme astratto di previsioni e misure, ma tende alla loro concreta attuazione in modo coordinato 

rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione e, 

innanzi tutto, rispetto al Programma della Trasparenza, col quale deve essere realizzato un 

collegamento effettivo e puntuale. Si tratta, in sintesi, di uno strumento dinamico, che si evolve con 

l’evolversi della struttura amministrativa cui pertiene, in relazione al progredire della strategia di 

prevenzione. 



 

Il P.T.P.C. contiene  le schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la  

probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di  rischio, con indicazione per 

ciascuna misura degli obiettivi, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica 

dell’attuazione;  individua le priorità di trattamento; dà conto degli esiti di  verifiche e controlli 

effettuati (in particolare in relazione alle cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, alla 

formazione di  commissioni, alla assegnazione di uffici, allo stato di applicazione del Codice  di 

comportamento). 

L’attività di monitoraggio e di controllo sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione previste 

dal P.T.P.C., ha costituito uno strumento strategico per la concreta realizzazione di quanto previsto 

dalla legge n. 190/2012 e, come tale, costituisce contenuto informativo fondamentale del Piano. 

Atteso che trattasi di adempimento periodico e che lo stesso era stato già predisposto avendo a 

riferimento la scadenza canonica del 31 gennaio, poi prorogata, i presenti nulla osservano e pertanto 

viene approvato all’unanimità l’aggiornamento del P.T.P.C. predisposto per il triennio 2022 – 2024. 

Si passa alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno; prende la parola il dr. Michele Iuliano che 

espone i dati relativi all’andamento gestionale di fine anno 2021. Nel corso dell’anno appena trascorso il 

Consiglio di Amministrazione ha vigilato soprattutto sui flussi finanziari in entrata ed uscita, 

particolarmente attenzionati in quanto da essi dipende il regolare andamento gestionale ed il pagamento 

di tutti gli impegni economici assunti, degli stipendi e dei fornitori. Al momento le disponibilità 

finanziarie giacenti e le ulteriori entrate registrate, assicurano la copertura dei flussi in uscita per i prossimi 

6/8 mesi. E’ però necessario continuare il programma di monitoraggio dei flussi di cassa, del Conto 

Economico e degli altri Indicatori operativi appositamente costituiti attualmente effettuato attraverso 

specifici report, aggiornati con cadenza mensile. 

Il dott. Michele Iuliano rappresenta che è in avanzato stato di elaborazione la chiusura dei conti alla data 

del 31.12.2021 al fine di predisporre il successivo bilancio civilistico di esercizio; inoltre detto lavoro è 

prodromico alla richiesta di finanziamento all’esame di Banca Intesa Sanpaolo, la cui struttura dedicata 

all’esame delle richieste di finanziamento, esaminata la documentazione societaria trasmessa, ha 

recentemente comunicato la possibilità di poter presentare alla deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto, un finanziamento pluriennale, assistito dalla garanzia di SACE S.p.A., per 

un importo pari ad un  milione di euro. Si tratta di un importo inferiore a quello inizialmente richiesto ma 

che appare sufficiente alle necessità aziendali. Il dott. Iuliano chiede pertanto ai presenti di esprimersi sul 

punto. I presenti, all’unanimità 

 

 

 



 

DELIBERANO DI 

1) addivenire alla stipulazione con   INTESA SANPAOLO S.p.A. con sede sociale in Torino, Piazza 

San Carlo, 156 (di seguito, per brevità, denominato "Banca"), di un finanziamento, anche 

mediante un unico contratto  in base alle norme vigenti in materia presso la Banca medesimo, sino 

alla concorrenza di euro un milione (€ 1.000.000,00), al saggio sino alla misura massima che 

risulterà pattuita in sede di stipulazione del contratto unico di mutuo oppure dell’atto di erogazione 

e quietanza ( anche detto atto di utilizzo ), da erogarsi in denaro e assistito dalla garanzia SACE 

S.p.A.; 

2) convenire la durata del mutuo ed il suo rimborso, sia al valore nominale, che con clausole di 

indicizzazione corrispondendo un interesse che in ragione della provvista o delle provviste che 

saranno utilizzate per la presente operazione sarà determinato nel contratto unico di mutuo oppure 

nell’atto di erogazione e quietanza e potrà essere soggetto per tutto o parte del mutuo a variazioni 

periodiche; 

3) convenire il pagamento delle rate di ammortamento del mutuo che saranno determinate dalla 

Banca medesima, assumendo sempre gli obblighi relativi anche per gli aventi causa e inoltre con 

vincolo di solidarietà ed indivisibilità tra la parte mutuataria e suoi successori; 

4) il finanziamento a medio e lungo termine accordato ai sensi art. 1 del DL 23 del 8/4/2020 sarà 

finalizzato ad assicurare liquidità all’impresa. L’erogazione del finanziamento sarà subordinata 

alla acquisizione della delibera di ammissione dell’operazione alla garanzia SACE S.p.A. con 

copertura pari all’ 80%;  

5) tra gli impegni da assumere vi sono gli Obblighi derivanti dalla garanzia prestata riportati nell’art 

7 bis del contratto stipulando, quali: 

a) non mutare la finalità del finanziamento;  

b) applicare - ai sensi della legge n. 300/1970, art.36 - nei confronti dei lavoratori dipendenti 

condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 

zona;  

c) consentire ispezioni e controlli da parte degli Enti preposti e fornire i dati e le informazioni 

richieste dagli stessi;  

d) in generale, ad ottemperare agli impegni assunti in sede di richiesta dell’intervento di SACE 

S.p.A. le cui disposizioni dichiara di ben conoscere.  

In relazione a quanto sopra il dr. Michele Iuliano resta investito dei più ampi poteri per la stipulazione ed 

esecuzione del mutuo, e così in ordine alla sottoscrizione degli atti relativi (contratto di mutuo, atto di 

erogazione e quietanza, eventuali atti integrativi, ecc., con facoltà di perfezionare il mutuo anche mediante 

più atti di erogazione e quietanza); alla riscossione del denaro; a tutte le pattuizioni che saranno rese  

 



 

necessarie dalle caratteristiche della provvista che sarà utilizzata per l’operazione di mutuo; alla 

riscossione delle eventuali erogazioni rateali e ai relativi pagamenti e conguagli;  all’elezione di domicilio; 

al rilascio di quietanze; all’assunzione di oneri fiscali portati da leggi presenti o future;  all’aumento, 

diminuzione o variazione degli elementi del contratto, quali l’importo, la durata, il tasso, i ratei di 

rimborso, ecc. Con l’intesa che l’enumerazione che precede è meramente esemplificativa, essendo data 

facoltà di pattuire e fare quanto necessario o anche semplicemente utile, a giudizio del rappresentante o 

della Banca mutuante, in ordine all’operazione stessa. 

Prende la parola il dr. Francesco Pinto per discutere con i presenti della sentenza 06.12.2021 n.8072 

emessa dal Consiglio di Stato sul ricorso in appello iscritto al numero di registro generale 2863 del 2016, 

proposto da ASMEL Consortile contro ANAC per la riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Lazio – Roma, Sezione III, 22 febbraio 2016, n. 2339. Il Consiglio di Stato ha rigettato 

l’appello per una serie di motivazioni tra cui la presunta “natura privatistica”, malgrado la composizione 

esclusivamente pubblicistica della platea associativa. Emerge così l’unica condizione di ricorribilità in 

Cassazione, in base all’art.111 della Costituzione a mente del quale è ammissibile l’impugnativa di una 

Sentenza del Consiglio di Stato nel solo caso di difetto di giurisdizione. Il dr. Pinto propone, perciò, di 

dare apposito incarico al Prof. Ferdinando Pinto di proporre ricorso per Cassazione. I presenti, 

all’unanimità 

DELIBERANO DI 

Autorizzare il conferimento di incarico al Prof. Ferdinando Pinto, eventualmente coordinato con altro 

legale di fiducia della Società, per la redazione del ricorso per Cassazione.  

Quale ultimi argomenti il dr. Michele Iuliano informa la Giunta che il C. di A., in ragione del notevole 

incremento dei prezzi del settore energetico, ha recentemente deliberato l’erogazione di un “bonus 

energia” del valore di euro 100,00 mensili. Iuliano specifica che trattasi di liberalità che si aggiunge allo 

stipendio ordinario ed è pertanto assoggettata alle trattenute di Legge. Beninteso, una volta superato lo 

stato emergenziale, l’Azienda si riserva di sospendere l’erogazione senza necessità di preavviso. Sempre 

il dr. Michele Iuliano informa la Giunta che il C. di A. lo ha autorizzato a sottoscrivere un contratto, di 

durata annuale ma rinnovabile. con Intesa Sanpaolo RBM Salute S.p.A. in virtù del quale la società 

aderisce a proprie spese (circa 5.500 euro per l’anno 2022) al piano sanitario “BASIC” proposto dalla 

compagnia assicurativa a beneficio del personale impiegatizio di ASMEL Consortile. L’adesione 

permetterà di accedere al rimborso di una serie di diverse spese sanitarie e sarà possibile usufruire di 

prestazioni sia con pagamento diretto della compagnia alla struttura sanitaria (utilizzando network 

convenzionati), sia con rimborso delle spese sostenute (per prestazioni effettuate al di fuori del network). 

E’ possibile consultare l’elenco delle strutture e dei professionisti aderenti al network presenti e 

periodicamente aggiornato al seguente link: www.intesasanpaolorbmsalute.com  

 



 

Viene mostrata e descritta la scheda riassuntiva delle prestazioni coperte dall’opzione “BASIC” e dei 

relativi massimali cui ASMEL Consortile ha aderito e come beneficiare dei rimborsi.    

La Giunta per il Controllo Analogo, nulla osserva e ratifica l’operato del C. di A.  

Prende la parola il Presidente dott. Giovanni Caggiano il quale rappresenta la volontà, anche per il corrente 

anno e come già avvenuto in passato di attribuire un contributo alla Fondazione “Le Autonomie”. La 

fondazione non ha fini di lucro (no profit) e non distribuisce utili, nemmeno in sede di scioglimento. La 

fondazione persegue finalità di studio e ricerca nel settore degli enti locali, al fine di valorizzarne 

l'autonomia e promuoverne l'efficienza e l'efficacia della gestione. Nell'ambito delle sue finalità la 

fondazione, anche in collaborazione con terzi, tra l'altro: realizza studi, analisi e ricerche in materia di enti 

pubblici, con particolare riferimento alla finanza locale ed all'efficientamento ed ottimizzazione della 

gestione assicura assistenza, monitoraggio ed analisi dei principali fenomeni connessi con la finanza, 

l'economia locale e gli aspetti operativi e gestionali, curando la diffusione dei risultati promuove l'utilizzo 

di best practices elabora progetti e proposte anche finalizzati all'attuazione legislativa ed amministrativa 

del principio di autonomia finanziaria. Il dott. Caggiano propone altresì l’attribuzione di un secondo 

contributo al CRAL Asmel. Il Circolo Ricreativo Aziendale Lavoratori di ASMEL si qualifica come 

Associazione no profit e si compone di un organo assembleare e di un Comitato Direttivo che, in sinergia, 

favoriscono la creazione di nuclei di interessi condivisi forieri di vantaggi per tutti attraverso la 

promozione e gestione di attività culturali, artistiche, sportive, assistenziali, formative, di svago e 

turistiche, attuando iniziative necessarie come gruppi di acquisto e convenzioni locali e nazionali per 

ottenere significativi risparmi e vantaggi per i soci. Il CRAL Asmel è aperto a tutti i lavoratori dipendenti, 

collaboratori e amministratori di tutti gli Enti associati ad Asmel Associazione. I presenti, attesa la 

immediata affinità di scopi dei due organismi, valutano favorevolmente la proposta del dott. Caggiano e 

al termine della disamina  

DELIBERANO  

La attribuzione per il corrente anno di un contributo pari ad euro 100.000,00 in favore della Fondazione 

“Le Autonomie”, nonché l’attribuzione di un contributo di euro 10.000,00 in favore del CRAL Asmel. 

Alle ore 17:30 non essendoci altri argomenti da esaminare, viene chiuso il presente verbale, letto, 

confermato e sottoscritto.  

Il Presidente        Il Segretario Verbalizzante 

dott. Giovanni Caggiano     dott. Michele Iuliano  

 


